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Ciampino, scrive il Comitato 

Aerohabitat propone il testo integrale della lettera indirizzata dal Comitato di Ciampino al Sindaco della Capitale.

Roma, 3/11/2006

LETTERA APERTA AL SINDACO VELTRONI
“Sig. sindaco Veltroni,
nell'incontro del 16 ottobre del Tavolo istituzionale, la volontà politica manifestata dal sindaco di Roma e supportata dai più autorevoli rappresentanti istituzionali del Lazio e del territorio colpito (il presidente Marrazzo e l'assessore Ciani, per la Regione, l'assessore Meta, per la Provincia di Roma, i sindaci di Ciampino e Marino, Perandini e Palozzi ed il presidente del X Municipio di Roma, Medici), si è espressa chiaramente, affermando che il problema dell'impatto ambientale dell'aeroporto di Roma Ciampino sulla vita e sulla salute dei cittadini di Roma, Ciampino e Marino, va risolto.
Un'esplicita richiesta in questa direzione è stata fatta ad ENAC e ad AdR dal Tavolo istituzionale, affinché diano le risposte tecniche che consentano di riportare nel pieno rispetto della legge, della vita e della salute dei cittadini la gestione dell'aeroporto di Roma Ciampino. Per questa ragione il sindaco di Roma ha dato mandato ad ENAC di attivare e gestire un Tavolo tecnico che, entro trenta giorni, risponda alla domanda “come trasferire voli da Ciampino a Fiumicino”, riconosciuta dal Tavolo come unica soluzione immediatamente e concretamente praticabile per salvaguardare il bene primario della salute dei cittadini.
Abbiamo partecipato al Tavolo tecnico ed alle prime riunioni dei due Gruppi di lavoro, che da questo tavolo sono stati attivati, e non ci sembra che si vada nella direzione giusta.
Dopo un primo momento di azione coerente, ci sembra ora che ENAC, AdR, ENAV, Assoclearence e Compagnie aeree siano tutti arroccati nella difesa di un punto di vista distorto che vede solo i bisogni e le logiche aeroportuali, come se l'aeroporto fosse costruito in mezzo al deserto invece che ospitato sul territorio, che è la casa dei cittadini. 
In queste riunioni abbiamo assistito fino ad oggi ad un vergognoso scaricabarile, dove ciascuno di coloro che dovrebbero cercare le soluzioni tecniche si nasconde invece dietro pretesti o tecnicismi per scaricare il problema su qualcun altro.
Una sola logica sembra che li accomuni: l'idea che tutto va bene così com'è.
Signor sindaco non ci sembra che il Tavolo tecnico possa, in queste condizioni, arrivare a soluzioni concrete che vadano nella direzione dei bisogni dei cittadini e della volontà politica espressa dal sindaco di Roma.
Signor sindaco, preso atto di questa incapacità ad oggi dimostrata dal Tavolo tecnico di rispondere, in modo credibile e utile ai cittadini, al mandato politico ricevuto, le chiediamo di intervenire al fine di ricondurre i partecipanti al rispetto di tale mandato”. 
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